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IL COMUNE 
4S*,A s u o i l e t t o r i . 

P e r assecondare il desiderio di molt i 
le t tor i e spec ia lmente di quella par te ; 
del la c i t t ad inanza , ohe passa ques ta 
s tag ione fuori di c i t tà , apr iamo u n ab­
bonamen to speciale pel t r imes t r e in 
corso OTTOBRE • DICEMBRE al 
prezzo di 

••; J L . A X " © ' i 3 . 
Vogl iamo crederò che la benevolenza 

del pubbl ico ci s a r à conserva ta , v is ta 
'.a. :diiìgenza con la quale p rocur iamo 
di migl iorare l ' a n d a m e n t o del g iorna le , 
che t r a t t a i m p o r t a n t i e sva r i a t i ar-
i ornanti c i t t ad in i - e spubblica nume­
rosissime cor r i spondenze dal la P r o v i n ­
cia e dal Vene to . 

1 le t tor i si s a r a n n o poi accor t i non 
quale esat tezza il COMUNE a t t i nga le 
sue notizie d ' indole politica -f inanzia­
r ia , ammin i s t r a t i va e commerc ia le . 

F r a breve po t r emo pubbl icare i no­
m i di nuovi col labora tor i per m a t e ­
r i e speciali - ed incomincieremo la 
pubblicazione di u h romanzo interes­
sant iss imo e sp re s samen te t r a d o t t o pel 
COMUNE. • 

Abbonamento dà oggi' a ftnat-
to Oioèsnfore SL... 5. . 

dire o almeno da rendere assai pericolosa-
la traversata, non ehe delle carovane alle, 
stesse pattuglie dei nostri soldati indigeni. 
Si direbbe, per dire pane al pane, che tutti 
sonò padroni del terreno attorno a Massaua 
tranne che noi : si aggiunge di più che al­
cune spedizioni d' armi destinate a Makon-
rien, sono cadute invece nelle mani è\ Ras 
Alula e di Mangascià!?! 

È vero 0 non è vero? Ed infine, non e 
forse tempo di domandare a che gioco si 
gioca ? 

Gl'italiani, che si riscaldano cosi facil­
mente il sangue per cose di assai minor 
conto,, e sono tanto corrivi, se il Ministero 
fa un atto un po' energico, a lamentarsi 
della libertà violata, come mai non s'accor­
gono di questa massima violazione, non 
che della libertà, di ogni consuetudine, di 
ogni forma legale in un ordine parlamen­
tare , com'è il sistema di tenere il paese 
all 'oscuro sullo stato reale di una colonia, 
e di permettere che il rispettabile pubblico 
sia menato continuamente per il naso? 

Avendo voce in Parlamento, la prima 
cosa, sulla quale richiamare la luce, ma 
vera luce dal. Governo al .riaprirsi, della 
Camera", dovrehb' esser quella delle.condi­
zioni reali della colonia Eritrea. 

Ulti 
-.000-

: Pare che cominci a farsi un po' di luce 
su quell' affare, abbastanza comico e diver­
tente della soppressione delle Preture, con­
tro la quale si pronunziarono nella grande 
maggioranza i Consìgli Provinciali trovando 
nei Deputati, com' era da immaginarsi, al­
trettanti paladini contro l'applicazione della 
ìeSSe- . . ' " . . ' • .•;,.. , 

.11 Ministero, si può dire all'ultima ora, 
si sarebbe accorto dell'infelicissima parte, 
che si tentava di fargli fare, cioè di, bec­
chino tìi una légge da lui stesso sostenuta 
e votata dalla Camera, e cominciò intanto 
a fissare il termine inesorabile del i5, cor­
rente, per raccogliere gli ulteriori voti dei 
Consigli provinciali sull 'argomento. 

Se cosi non avesse fatto, ed è già troppo 
tardi, è prevedibile che al riaprirsi delia 
Camera, non che avere dinanzi le tabelle 
ridótte per. la soppressione delle Preture, 
si sarebbe trovate sul banco delle proposte 
per aumentarne il numerc. 

, "E superfluo ribadire tutte le considera­
zioni che un fatto simile ci suggerisce : noi 
le abbiamo fatte tante volte, né il ribadirle 
.anche in questa occasione porterebbe alcun 
.frutto. 

; Il numero delle Preture da sopprimersi 
sarebbe ridotto, nella mente del Ministero, 
chi dice a 3QO ctw a 4oo: 1' essenziale ci 

•sembra che almeno si cominci a tempere 
il ghiaccio, ;e a tagliar corto a questo ri­
provevole sistema : che da una parte, an­
che con enormi sforzi, si fanno le leggi, e 
dall 'altra si fanno tutti gli sforzi possibili 
per impedirne 1' applicazione. Come mai 
si può sperare in tal modo che le còse 
vadano, e vadano bene? 

Altro affare, ma molto più losco, si pre­
senta quello della colonia Eritrea. Gli or­
gani ufjìciosi del gabinetto vanno ripetendo 
continuamente che le condizioni della no­
stra colonia sono migliorate: che anzi tutto 
cammina in Africa cerne nella migliore delle 
colonie possibili. Ed intanto i dispacci pri­
vati, ed in particolare i corrispondenti dei 
giornali ne fanno una pittura perfettamente 
al rovescio. 

Sì ' t ra t ta nientemeno che il raggio da 
, Dogali all'Asinara, che non è la strada del­
l'orto, sarebbe continuamente intestato ' '" 
.grosse bande di ladroni, a segno da tmpe-

Ma su quante altre cose di non minore 
importanza non ci rassegniamo,noi a la­
sciare il bandolo tutto in mine" al potere 
esecutivo, appagandosi di quella libertà e 
di quei diritti a parole, che sono il con­
sueto giocatolo dei popoli non maturi? 

Dove sono le grandi riunioni, nelle quali 
si faccia luogo a discutere su qualche cosa 
di,serio,?. Non è forse abbastanza serio ciò 
che si tratta a Monaco per il nostro avve­
nire commerciale e doganale? Non è forse 
abbastanza serio ciò che si prepara in 0 -
riente, ciò che forse si prepara in tutto il 
continente d 'Europa? 

' "Oh l ' inaugurazione di una lapide o d i 
un teatrino vale bene le sorti del mondo 1 

I^JE DBSG IACEE 

Dall 'egregio a v v o . a t o MARCO A U R E ­

LIO SALOM r iceviamo la le t t e ra se;-

gnen'te: 
Padova, S ottobre 1S9Ì. 

EG.REG.IO DIRETTORE,-

l Vi chiedo ancora uri po' di spazio non per 
un movente personale, non perche a me pre­
ma che le decime dei clero siano abolita o con­
servate, ma per omaggio alla verità dottrinale 
e storica, che sarebbe viltà il non difenderà. 

Godo di veder citato contro di me il mio 
buono e stimato amico avv. Amedeo Grassitii 
e gli rendo volentieri l'omaggio che, Chiamato 
a difendere contro i miei clienti gl'interessi 
dal fondo pel eulto, combattè con impegno e 
valentia coma un soldato bravo e leale, non 
meno che il mio amico avv. Beggiato prima 
di lui e l'avv. onor. Olementini con lui, seb­
bene quest'ultimo in quella causa dovesse farsi 
interprete di una tesi opposta a quella soste­
nuta nel 1874-, nella causa della Finanza con­
tro i] dott. Natalo Negl'ini. 

Reso omaggio al valore dei miei avversari 
d'allora, che potrebbero divenire miei alleati 
di domani, non {posso aderire sì giudizio che 
si porta sui documenti allora invocati da essi 
«et senso che costituissero prova di dominica-
lità delle decime, dirò anzi che i documenti 
tutti, senza eccezione; invocati allora, e gli al­
tri che mano mano s'invocano allo scopo di 
tato prova, io li accetto precisamente a pro­
vare il contrario. Dirò intante che nessun 
Tribunale li esaminò con critica indagine, che 
nessuno s" appoggiò ad essi per dedurrò una 
natura dominicale delle decime; ma questa 
suppose invece in baso ad alcune presunzioni, 
non solo vinte da una presunzione più forte 
che domina in generala la materia dello deci­
me, ma anche sìngolarment .> inconcludenti, 
poiché secondo 1 trattatisti di diritto canonico 
le circostanze invocate a fondamento di quelle 

presunzioni Sono ber lo mono comuni alle'de-
cime" spirituali. : 

: I documenti usati in quella causa e gli al-, 
tri, che i miei avversari, del pari elio io stesso,, 
andammo raccogliendo dagli archivi, valgonoa 
provare che fino dal HE secolo la-'chiesa pa­
dovana possedeva decime abbracciarti intere 
ville e che continuò a possederle attraverso i. 
secoli, buon numero'trasferendone in altri ed 
anco a privati ; e' ohe le possedesse, i decimali 
che le pagarono e che le pagano lo sanno a 
prova; - ma quei tìtoli non : provano a nep-
pur danno indizio che la chiesa padovana pos­
sedesse le decimo come correspettivo delia 
concessionedi beni immobili (èquesto il con­
cetto della decima dominicale) anzi provano il 
contrario, attesa la costante distinzióne che vi 
si fa tra i beni temporali (bona) e le decime. 

D'altra parte ò ormar assodato che le deci­
me, o intere o parziarìè, sotto il home di dò-
cima o sotto quello di quartese, colpiscono 
ancor oggi la massima parte dei fondi della 
diocesi ; e por ritenerle sacramentali conver­
rebbe che i Vescovi avessero all'epoca in cui 
sorsero le dedime posseduto coma proprietari 
la. quasi totalità del territorio. Locchè è as­
surdo il pensare, dappoiché te decime sorsero 
appena cessatoti dominio degli Ariani Longo­
bardi, né consta che sotto quo! regno fosso t,ra 
noi pressoché sparita la privata proprietà e 
tanto meno ia grande proprietà dei feudatari. 

Perciò appunto il chiarissimo prof. Giuseppe 
Todeschini, nella sua memoria por lo decimo 
feudali nel Vescovado di ; Vicenza,, pubblicata 
dall'ili., san. Lampertico nel 1882, e dedicata 
a Mons. Vescovo di Vicenza, concludeva: che 
quelle decimo non .potevano aver altra ori­
gine che nel precotto ecclesiastico. ' 

E per vero, insogna il Henry, ripetè il Fer­
raris, conferma -il Vari Espen, attesta perfino 
Gesaro/GantH, oho l'ot-iiligì! di;pagara lo 'da— 
cime alla Chiesa sotto pena di scomunica, fu 
dichiarato dal Concilio Secondo di Macon del 
585 8 che Carlo Magno dopo la Dieta di He-
ristài del 779 ha quell'obbìigo conformato e 
che i suoi successori Lodovico e Lotario lo 
ribadirono coi capitolari raccolti còsi dal Ba-
luse come dal Muratori. 

Laonde già nell*813 il Vescovo Itolaldo di 
Verona accordava ai suoi Canonici in comune 
le decime della città e quelle dalle Ville Bi S. 
Formo e di S. Zeno ; e a Padova, ben prima 
dell'irruzione'degli.Ungari (che fu verso il 900) 
eguali 'concessioni di decime erano state fatte 
ai nostri canonici, perla città e circondario 
di Padova, dal vescovo Sibìcone e da' suoi suc­
cessori, corno lo dichiara il vescovo Ildeberto 
nell'atto di conferma del 964. 

A che adunque vengonsi a citare documenti 
dell'855 e dell'874 por provaro che i Vescovi 
di Padova ottennero con quelli alcuni beni 
sui quali fondare le decime, se le decime, al­
meno fino dall'800, già appartenevano ai Ve­
scovi per légge, giusta il capitolare di Carlo 
Magno che suona : « unusquìqua homo suam 
decimali donnei et per scissionem episcopi sui 
dispensatili'?» 

Ed a che si citano diplomi imperiali del 917 
e del 924 o posteriori, per dire chele decime 
furono donate dagli imperatori, se gV impera­
tori mai possedettero decimo da regalare, ed 
esse si possedevano invoco dai Vescovi già da 
un secolo prima? 

Del resto i documenji del dècimo fino al 
15,mo secolo parlano chiaro e dimostrano che 
Imperatori o Papi riconoscevano l'esistenza 
del'o decime od accordavano anzi su di esse 
al Vescovo lìbera potestà; ma quei documenti 
hanno il torto dì essere scrìtti in latino........ 
ed allora chi lì capisce? 

Detto questo, tanto» por mostrare che do­
cumenti o storia non mi sono ignoti a che il 
latino non mi confonde, vengo ad uh altro 
argomento. 

Mons. Minella, che ò giurista, mi vuole in-
segnara il Capitolo dei(vari modi con cui si 
acquista la proprietà - ma la lezione non cado 
a proposito. - Egli confonde l'origine legittima 
della proprietà santa ed intangibile che è il 
lavoro, coi vari modi di trasmettere la pro­
prietà acquisita da uno in un altro, fra i quali 
modi può essere anco la donazione fatta dal 
proprietario. - Fatta questa distinzione ed ap­
plicata alia decimo si deva riconoscerà olio 
giustamente fu detto « qui aliarlo deservit do 
aitarlo debet manducare» ma-che sa è giusto 
cho il clero dtbba avevo di cho vivere o vi­
vere senza stento, non per questo ha diritto 
di pretendere il decimo dei prodotti del lavoro 

altrui e per giunta senza calcolare lo spese 
di preparazione di.terreni, di semina, dì col­
tivazione, di raccolto ecc. 'Ripeto dunque cho 
la decima non ha .radice nei diritto di pro­
prietà. .Fu un imposta'? ò uhsà'àrio? Si dove 
riconoscere cho se i poteri dello Stato aboli­
scono, l'esorbitante imposta è,danno al man­
tenimento del clero un diverso assetto, adem­
piono al loro ufficio, o non violano ma anzi 
reintegrano la proprietà. •. . • • 

E con questo ho finito. - 0 si vuol inten 
doro ed ho detto anche troppo - o non si vuole 
intendere e passo ad altro. 

Ricevete i miei ringraziamenti. 
Vostro affeg, 

M. A. S A L O M , 

!1 dissorse di Budini a Milano 

Leggasi Del l 'Al ia in data cìf Milano 10: 
Per fonte autorevole posso confermarvi 

quanto vi telegrafai. 
Il discorso dì.Rudinl a Milano sarà tenuto 

l '8.nov. : perciò fu rinviata l'apertura del­
l'Esposizione. 

Mi risulta che non è ancora deciso se il 
discorso si farà con banchetto o senza (i). 

(!) Informazioni sicuro, elio abbiamo da altra parte, ci 
pongono in grado di affermare olio l'onorevole Di lUulini 
terra unii conferènza ili luogo di un disborso ad un ban-
Cllfllo.-

Menotti Garibaldi al senatore Rane 

Menotti scrisse a Rane : 
« Mio caro Rane, 

«.Sfido chiclìessia a provare che sia uscita 
mai dal mio labbro una sola parola che non 
Spiri venerazione, amore é riguardo per la 
vòstra grande Francia per là quale e per 
le sue glorie e p e r i suoi dolori palpita il 
cuore di tutti i cittadini del mondo che 
hanno sentimento di patria e di libertà. 

« Invio i'miei ringraziamenti per le vo­
stre parole calde e generose pronunziate 
a Nizza. » , 

Una visita a Gialdini 

Leggesl nel Corriere Italiano in data di 
Firenze, .10: 

« Oggi il generalo della Rocca fece una vi­
sita al Generale Claldini. 

Lo stato di salute del Duca di Gaeta va sem­
pre migliorando. » 

UNA Q U E S T I O N E DI CONFINI 

Scrivono dà Schio R.W Adriatico : 
«Ora che una commissione sta rettificando 

la nostra linea di confine col Trentino, non 
sarà discaro di conoscere con quanto interesse 
i nostri signori governanti hanno fin qui tute­
lato la possessione del suolo nazionale! I due 
Comuni di frontiera di Laste Basse e Laghi 
sono possessori di sette montagna cho avranno 
un'estensione di ventimila campi ; quello è suolo 
nazionale, riconosciuto di pertinenza dei detti 
Comuni con sentenza roveretaua del 1605,.con. 
confini segnati in parte dalla linea dell'Astice 
ed in parte da segnali posti di comune accordo 
tra i Governi della Serenissima e di Maria Te­
resa, segnali che si scorgono oggigiorno e che 
dalla Commissione italo-austriaca del 1887 ven­
nero trovati portanti la data del 1152. Oltre 
a ciò le autorità civile e militare austriache 
hanno sempre rispettato quel suolo, dopo il 
1860, tenendolo nello loro mappa come appar­
tenente al Regno italico e nemmeno in tempi 
di manovra le truppe austriache vi posero pie­
de. Tutto ciò nou toglie però che gli abitanti 
della Fulgherìa, soggetti all'Austria, non si go­
dano in santa pace quello sette montaguo sol 
perchè la sapienza dei nostri governanti non 
ha ancor voluto prenderne possesso. Speriamo 
ora che la Commissione, come tenne calcolo 
dei confini antichi per le altro parti della li­
nea, vorrà tenerlo pei Comuni di Lasto Basse 
e Laghi, e prendendo possesso del suolo na-' 
zionale che ci spetta, far cessare pei Comuni 
suddetti lo stato anormalissìmó in cui si trovano 
oggigiorno». 

« U B I F E R R O V I A R I 
(Vedi guifrta. uitóiita.i 

LA R E L A Z I O N E 
del la Commissione,d ' inchies ta , . - ; ; 

su l l a Colon ia E r i t r e a 
., ... . .. .r -———iyrjj—. , 
Ecco il testo della Relazione diretta a S,,E. 

al ministro degli affari esteri dalla R. Commis­
sione d'inchiesta sali' Eritrea circa l'estensio­
ne e l'ordinamento della, colonia, siccome fu 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 ot­
tobre: 

•' Mccellenzal 
In seguito alla conversazione avuta cou la 

E. V., la Commissiono si affretta ad esprìmere 
i propri opinamenti rispetto ad alcune que­
stioni che si riferiscono ali' ordinamento del­
l 'Eri t rea: io fa succintamente, ed esponendo 
piuttosto che argomentando : sia parche quella 
istessa conversazione basta in parte ad illu­
strare le sue proposte, sia perchè il desiderio, 
dell' E. V. -e il tempo cho prese non, le. con­
sentono se non di accennare qui ad alcuni fra 
i molti argomenti ond' essa fu condotta alle 
sue conclusioni e i quali si riserba di dichia­
rare ampiamente nella relazione generale. 

Conosciamo le risoluzioni del Governo an­
nunziate dall' E. V. in Parlamento : il pro­
posito di non estendere - oltre i limiti pre­
senti - la nostra occupazione militare, anzi di 
restringere e chiuderò i presidi entro il trian­
golo Massaua- Asmara-Kenem, 

Sebbene a noi tocchi addentrarci nel dibat­
tito di questioni, le quali, implicando un'alta 
responsabilità politica, spetta al Governo del 
Re lo esaminare e il risolvere, non possiamo 
non affermare ' che anche a nostro giudìzio lo 
estendere la nostra occupazione militare ci 
esporrebbe a pericoli probàbili senza speranza 
di benefico veruno ; è ! che a'ógni modo le 
eondi2ior>igravi:.nelìo quali versa la finanza 
delio Stato impongono negli ordinamenti del­
l'Eritrea ogni saggia manièra di parsimonia e* 
di economìe. Alla difesa nostra materiale e 
morale si deve provvedere: ma bisogna farlo 
col minor sacrifizio possìbile. 

È opinione nei più competenti che le forze 
militari le quali oggi, dopo cioè i provvedi­
menti recentissimi del Governo, rimangono 
nella colonia, bastino a.guarentirci il posse-, 
dìmento dei territori! occupati ; che le fortifl-
nazioni di Asmara 'e di Choreii, mediante la­
vori di finimento pochi e di poco costo, sieno 
tali; da distogliere i possibili nemici da ogni 
velleità di àftacco o da respingerlo valida­
mente ; che i presidi disseminati fin qui nel 
Seràè e nell'Oltulè-Kusai possano ritirarsi non 
soltanto senza danno della nostra difesa,, ma 
allontanando pericoli di sorprese, di conflitti 
disuguali, i quali, data la sprovveduta sotti­
gliezza della linea Asmara-Adigana, potrebbero 
avere gravissime conseguenze. 

Se non che occorre tenere a mente parec­
chie cose -. prima cho Owra ò la testata della 
grande via che mena a Moneuilo à pochi 
chilometri, cioè, dal capoluogo istessó delia 
colonia, poi che nel Seraè e neiroluilè Kussai 
stanno appunto alcuni dei terreni piti, fertili e 
veramente idonei alla colonizzazione : Anal­
mente che lo abbandono assoluto di quelle re­
gioni, quando il ritiro dei'presidii significasse 
altresì il ritiro della bandiera, ' distruggerebbe 
addirittura la nostra influenza e"incuorando 
le speranze e incitando le audacie dei Debob 
e dei Sabat dell'Agame, ripiomberebbó il pae­
se nella guerra civile. 

Lasciando a parte ogni considerazione d'al­
tra Indole e l'antica amicizia di BaheaAhos e 
la pronta fedeltà sua verso di nói e le ripè­
tute promesse che da noi egli ebbe in com­
pensò e le quali, volere o-non volere, impe­
gnarono il nome del Re e dell'Italia; lascian­
do a parte tutto ciò, è lecito domandare : fìiio 
a quando, se la guerra civile scoppiasse nel-
1' Oltule Kussai o nel Soraè, sarebbe possibile 
alle sentinelle di Bet-MaUà di rimanere col-
Tarma al braccio, spettatrici tranquille di 
quale contese? fe, agevole ora Immaginare 
che lo potrebbero sempre : i fatti, ' a senso 
nostro, dimostrerebbero poi la vanità della fa­
cile ipotesi. 

E a noi tanto prema la tranquillità della Co­
lonia perchè senza tranquillità nuUa;,pótremo 
assestare, nulla economizzare, che reputiamo 
necessario ai nostri presidii e nel punto del 
loro ritiro, qualche cosa'si abbia a sostituì 
qualche cosa ohe affidi le popolazioni indit 
e, con spesa lieve, che anche questo, ne 
stancheremo di ripeterlo, è punto esseni, 
mantenga 'incolume il nostro prestigio e sii 

, la nostra autorità. 

http://Eg.reg.io


:QugsÌo. fine.ci. pare possa -bene-.conseguirsi: 
mediante la istituzione dì residenti. Avrebbero 
ad essere per ora. militari: ufficiali di grado 
inferiore, tenenti o sottotenenti, rappresente­
rebbero Si Governo farebbero fede,coti laprò-, 
senza, loro, che il ritiro dei presidi!, non signi­
fica rinuncia de) tot mono, compirabbpio al­
quanti "Utili uffici: prima di tutto U'sérvizlo di 
informazioni politiche ohe darebbero agio al 
Comando militare'di prendere a tempo, in .qua­
lunque evenienza, i provvedimenti opportuni; 

'. poi, lo studio della regione nei rispetti mili­
tari ed agricoli?--ta sorveglianza SU le' esazioni 
dei tributi, che è urgente imporre; finalmente 
i residènti potrebbero inoltre fare, per cosi 
dire, da giudici conciliatori: che già dove un 
residente Italiano esiste, dì frequento gli indi­
geni lo eleggono.arbitro nelle lóro contese. A 
capo di pochi uomini, un residente potrà sem­
pre ritirarsi, ove un attacco lo minacci, la 
esiguità stessa delle terze sue consentendogli 
dì feto senza disdòro; la visita di mia compa­
gnia, ogni tanto, basterà a dimostrare, che, 
occorrendo, Io proteggerebbero forze maggiori 
e'sollecite. 

Questo che propóniamo no» è istituto nuovo; 
i residènti fecero già buona prova nei Mensa, 
negli Ilabab, nei Beni-Amer, nei Dambesan a 
altrove: per giunta esso non costa se non lie­
vissima spesa. La dislocazione di pochissimi 
soldati indigeni che provvedono da sé al pro­
prio vettovagliamento non importa aggravio 
alcuno per trasporti; sarà giusto, non v'ha al­
cun dubbio, di retribuire con una indennità 
il residente che lontano dal centri maggiori, 

' nella impossibilità di nutrirsi alla mensa co­
mune, è esposto a maggióri disagi e spese mag­
giori; ma ne' i residenti dobbonp essere nu­
merosi, uè cospicua la indennità. \ 

Non sappiamo se il Governo duri tuttavia 
nell'intendimento altra volta manifestato di 
ritirare, così come i presidi di Gura, di Go-
dofelassi, di Debaroa, anche quello di Agordat. 
Comunque sia, ci par debito avvertire che le 
condizioni nostre nell'alto Baroa sono, alquanto 
dissimili da quelle nelle quali ci troviamo lungo 
e verso il Mareb. 

Diciamo delle nostre condizioni, ben inteso, 
rispetti) alle tribù indigene: che per quanto si 
attiene alla difesa militare il piccolo forte di 
lungho resistenze; è bensì da considerare che 
è assai remota l'ipotesi ch'esso abbia a soste-

' nere uh attacco qualsiasi. A ogni modo nel 
territorio di Agordat, oltre ai Beni Amer, con 
i quali il Governo del Re stipulò patti di re­
cente proposti, alla approvazione .del Parla­
mento, si rifugiarono tribù che combatterono 
contro le milizie del Màhdi e ne furono vinte. 

' A queste tribù noi distribuimmo, terreni, in­
coraggiandole a coltivarli e, promettendo di 
difenderle contro ogni incursione nemica,, di 
vigilarle, di tutelarle fino a che essse.non a-
vessero raccoltoli frutto dell»sementa e delle 
fatiche. Il ritiro del nostro presidio avrebbe, 

\ se non altro, aspetto di mancata„ promessa, 
genererebbe se non debba dirsi accrescerebbe 
dì tanto la diffidenza, di quanto diminuirebbe 
il nostro prestìgio, diflfcile a riacquistarsi una 
vòlta perduto, e forse impossibile, per chi co­
nosce le tradizioni e la indole di quelle genti. 

E Se non questi, altri danni a senso nostro 
recherebbe l'abbandono immediato dì Agordat. 
Per quanto dobbiamo é ci piaccia esser schivi 
di considerazioni di ordine politico, non pos­
siamo fare, intera astrazione da alcune che 

.hanno stretta attinenza con l'ordinamento e 
l'avvenire della Colonia. Dato il ritiro del pre­
sìdio di Agordat, quali sarebbero sulle rive 
del Barca che sono oggi sotto il nostro effettivo 
dominio, le conseguenze di unaazione militare 
degli Anglo-Bgìzianf nel Sudan? Le tribù degli 
Ad-Omar, degli Adoout, dei Sabderat, a noi 
sottomesse, saprebbero e vorrebbero difendersi 
da sé contro i dervisci che, cacciati d'altre 
parti, invadessero il territorio che è nostro? 
o non sarebbero indotte a cercare asilo con 
paurosa immigrazione, nei territori! compresi 
nel triangolo? Già di recento gli Ad-Saicraì e 

/ gli Afilenda, in pari condizioni, si rifugiarono 
nel Sahmar senz'altro effetto per noi se non 
quello di vedere aumentata la miseria del 
paese. 

Non abbiamo dati sufficienti per rispondere 
alle interrogazioni che proponiamo, ma pro­
porle è debito nostro, perchè dove il Barca 
rimanesse indifeso,, via aperta o facile alle 
scorrerie e alle rapaci», l'avvenire della Oo-
lonia sarebbe,, pqr un. certo tempo almeno; 
assai,compromesso e più arduo a conseguire 
il fine cui dobbiamo intendere con ogni sforzo: 
.quello cioè che la Colonia provveda in tempo 

É più e meuo breve a se stessa. 
L» Commissione sente e confidiamo l'Eccel­

lenza Vostra ne sia persuasa, tutta quanta la 
responsahìlità che le incombe. Noi non siamo 
disposti ad alcuna esagerazione. Se dall'uri 

_ canto non possiamo, in coscienza affermare 
• che ì territori da noi conquistati in Africa 
. nonsteno che steppe arìde e sabbie infuocate; 

dall'altro inganneremo noi stessi ed altrui se 
dimostrassimo credere che l'opera della colo­
nizzazione può essere rapida ed agevole. Anzi 
"ipiamo fin d'ora che, chiunque oggi uscisse 

limiti di confortevoli affermazioni gene-
, .' e pretendesse disquisirò della maggioreo 

.oro produttività del suolo, darebbe di si­

curo giudizi" avventati: perchè "fa più "parie 
delle indagini necessarie o non si fecero o du­
rano tuttavia, incompiute. • 

Quanto a noi par più sicuro si è, che dove 
le forze del Madhlsmo vadano: ancora decre­
scendo, caino è sperabile por molti indizi, men 
difficilo opera sia le avviare, anzi; il . ripristi­
nare i commerci tra la nostra Colonia e il 
Sudan orientale, dirigendo i prodotti di quel, 
ricco paese, al loro sbocco naturale, che, è il 
porto di Massaua. Intorno a ciò diremo più 
ampiamente nella relazione generale: fin da 
ora, anche perchè v'ha chi annunzia e pre­
vede prossimi gli eventi ài quali abbiamo ac­
cennato, reputiamo utile esprimere una opi­
nione che è ferma in tutti noi: che la sicu­
rezza delle vie che dal Sudan menano a Che-
ren merita tutte le cure del Governo e qual­
che sacrificio del paese, forse non lontana­
mente remunerato. 

In una* parola,.noi crediamo che per ora 
giovi il .mantenere il presidio di Agordat; ]&-
spettando dal tempo e dagli avvenimenti con­
siglio a un provvedimento definitivo. • : f 
i Intorno ad un altro argomento importa noi 

tratteniamo l'Eccellenza "Vostra, accennando 
anche qui,'perchè il dimostrare e l'argomen­
tare sarebbe oggetto di troppo lungo discorso. 
Noi crediamo che nella colonia debba instau­
rarsi un governo e una amministrazione ci­
vile. 

Ci restringiamo per ora a questa semplice 
enunciazione, pensando che tra breve, potre­
mo esporre in tutta la chiarezza o l'amp'ezzà 
loro le ragioni che la confortano; ed allora 
esporremo altresì i modi e le forme onde 
possa il disegno essere effettuato. Proporre il 
come effettuarlo, reputiamo di nostra compe­
tenza:, non il quando: perocché il Governo 
civile non possa istituirsi se non allora ohe la 
colonia si trovi in condizioni normali. Tali ci 
parvero finché soggiornammo nella Eritrea; 
Se tali durino ò Siene per durare lungamente 
noi non abbiamo né modo né facoltà di,esa­
minare; e spetterà giudicarne al savio accor­
giménto dall'Eccellenza Vostra con quel cor-
redo di notizie delle quali anche noi cercam­
mo fornirci, ma che in un paese, dove tutto 
è facilménte "mutevole, vogliono essere attinte 
a sorgenti limpide e rinfrescate quotidiana­
mente di nuova esperienza. ; ,j 

BORGNINI - MARTINI - E. DRIQUET - T. DB 
, CAMBRA Y DIONV •: GIULIO BIANCHI - Lui-

; Gì FERRARI - A. Di SAN GIULIANO. I 

e ronasa del Ueg no 
Róma, IO.: — Le Preture. — Alla (Ine 

d'ottobre l'onor., Ferraris presenterà al Con­
siglio dei ministri l'elenco • delle - Preture- da 
Sopprimersi. 'Esse ammonteranno verso alle 
trecento. 

" i Ove, nel Consiglio dei ministri sorgano delle 
contestazioni a-proposito di qualche pretura, 
dai ministri si passerà ai voti. 
• II- giorno 15 ottobre il Ministero di giustizia' 
non accetterà dai Corpi morali altre istanze: 
tendenti alla conservazione delle Preture. 

— Ladreide. — La Questura ha fatta l'im­
portante scoperta d'una vastissima associazione 
di ladri. Si arrestarono oggi sessantanove fra 
autori di furti, complici e manutengoli. I furti 
consumati sarebbero 25; fra gli arrestati figu­
rano degli orefici, dei falegnami e dai mura­
tori. Furono sequestrati finora oggetti pel va­
lore di trentamila lira»i;i 

(Perseli.) 
Ti'rino; 9. — Stasera deve aver luogo una 

nuòva adunanza dei'signori esercenti l'arte 
sanitaria per concordare la protesta contro i 
nuovi accertamenti della ricchezza mobile, pro­
testa che dovrà poi essére trasmessa al mini­
stero delle finanze. 

L'Intendenza di Finanza d'accordo eoll'A-
genzla delle Imposte cerca in tutti 1 modi di 
scongiurare, la cosa. >,: 

straniera|che alcuni battezzarono per inglese. 
Pagò in.oro o so', né'andò. 
La notìzia,da Porta- Nuova corse ai Carmi­

ni e noe è, a dire: i commenti che ne" fecero 
le donnette... 

Talune anzi di. queste . vòleano tapparsi in 
casa ; altre-chiudere bottega perchè la paura 
cominciava a far capolino. 
, Alla .sera gli abitanti stettero sufi' attenti 
ma-il misterioso personaggio non si fece più 
vedere. 

Tutto questo ci venne raccontato da per­
sona che abita a Porta Nuova, e noi stampiamo 
la-notizia a titolo-dì crònaca e di amenità.» 

Mi risulta infatti ,che i seguenti sanitari 
Fi-hanno già concordato coll'Intendenza di 

nanza la cifra imponibile rispettivamente as­
segnata:. 

Balestra, 2400 - Bergasio Libero 6007 - Boz­
zolo 16000- Carle 6800 - Forlanini 3500 - Gra-
ziadei 7000 - Lanza 6000 - Reynaud 13000. 

[Lombardia) • 
Mantova, 9. = Ad Asola si doveva oggi 

presentare alla Pretura Luigi Sereni per ri­
spondere'di reato,innominabile.. Ma stamane 
fa rinvenuto appiccato alla balustrata della 
chiesa 

Milano, IO. — I(' Sindaco. 

La morte atroce ili due ragazui 
• uno precipita 

l'altro è vittima d'una placchino, ••/'.:, 

LeggesS nella Lombardia, in data di Milano 
10, questo triste racconto : 

«Ieri, verso le 3 del pomeriggio una gran­
de sventura commosse profondamente gli abi­
tanti del grande palazzo Fiori.. .'. 

Alcuni ragazzi stavano giuncando sopra un 
terrazzo all'altezza del quinto piano. Uno di 
essi, certo Menart Pietro, volle, avventurarsi 
sopra un lucernario a cristalli, che còpre uno 
dei piccoli cortili di quel vasto casamento 
verso la via Tommaso Grossi. Qualcuno dei 
piccoli amici gli .gridò di astenersi, di tornare 
indietro perchè c'era pericolo. 

— Che! Che! rispose il piccolo-imprudente, 
questi cristalli sono più forti di quelli della 
Galleria I 

Ma aveva appena pronunciate queste parole 
che uno dei cristalli si ruppe e il poveretto 
precipitò da quella grandissima, raccapric­
ciante altezza nel cortile sottostante. 

Meri sul colpo, essendosi fratturata la co­
lonna vertebrale. : 

Tutta la casa in un momento fu a rumore. 
Accorse il doti Gliezzi della guardia medica 
il quale non potè che constatare la morte del 
ragazzo. 

.% 
L' altro fanciullo, vittima d'una grava scia­

gura è Gabaglio Gaetano, di 12 apni, abitante 
ili corso Como al n. 9, meccanico, nello, sta­
bilimento Larini Nathan e Ci all' Alsazia Pa­
vese. 

Si trattava iori, alle 4.poni.,, di aggiustare 
una cinghia, che, durante il movimento del 
macchinismo, si era spezzata. La cinghia fu 
tolta dal" suo incastrò, intanto che la macchi­
na continuava il suo movimento. Uno dei 
capi della cinghia rotta fu dato da tener fer­
mo al ragazzo, méntre un altro operaio ese­
guiva la aggiustatura, 

Improvvisamente, non si sa come, la cinghia 
tenuta ferma dal povero Gabaglio, rientrò nel-
l'incastro e seguì il movimento rapido degli 
ingranaggi. 

L'infelice ragazzo fu cosi trascinato nel vo­
lante e foce otto o dieci vertiginosi giri in alto, 
prima che la macchina si fosso potuta fer­
mare. 

Fu tolto di là agonizzante. La gamba sini­
stra era quasi completamento staccata, il brac­
cio destro era rotto, la gamba destra frattu­
rata, la testa ferita. 

Trasportalo all'ospedale il poveretto vi mo­
riva dopo tre ore ! 

CRI PRO 

[Lomb.) 
La Lom­

bardia, 9, pubblica, questo bullettino sulla ma­
lattia del Sindaco : 

lori alle 2 veniva esposto il seguente bol­
lettino medico : ;-

« Le condizioni del malato offrono un aspetto 
di calma, meno intensa è l'asma ed ebbe 
qualche momento di sonuo abbastanza pla­
cido durante la notte. 

, ; « Firmato : doft. OATTANI. » i. 
E più fardi, alle 6, un altro bollettino più 

confortante diceva : , 
; «Assai diminuita l'asma, polso, meno fre­
quente e più. sosienvvtgj...prende volentieri il 
latte e il profondo malessere tende a solle­
varsi. »• - v , , : ' , , 

Verso le 4, pam, durando l'assopimento 
inquietante dell' infermo, vennegli. fatta una 
inalazione di ossigeno. 

Iersera in portineria c'era un vero affolla­
mento di cittadini interessantisi alle condizioni 
dell'ottimo Sindaco. ; 

Parma, 10 . .= Padre Agostino. — Da 
ieri cominciarono nel tempio della Steccata le 
prediche di padre Agostino di Montefeltro. 1 

La sua prima predica svolse il tema : La 
necessità e la ragionevolezza della nostra 
fede. Egli trattò 1' argomento stupendamente 
dando novella prova di ingegno fervido e vi­
goroso. 

Prima di chiudere la predica, sapendo che 
in chiesa eranvi i reporlers dei giornali cit­
tadini che stavano prendendo degli appunti, 
rivolse viva preghiera alla stampa che non 
si occupi dei suoi sermoni né della sua per­
sona per non creargli imbarazzi. •'.;,,' 

Novara, IO. — Un prete morto. — Nella 
scorsa nòtte a Poma fu trovato steso a terra, 
sotto i portici della via maestra, il prete,don 
Menando, settantenne'. . . ' . , ' . 

Si constatò ch'era morto. Aveva un echi-
mosi alla fronte. 

Venne arrestato intanto un indivìduo, visto 
poco prima col donMercando. 

ONAGA_DELLAJROVIEIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Este. 9. — Cose comunali - importante 
votaziokeì = Radunatosi ieri sera per la 
prima volta il nostro Consìglio comunale, in 
seduta ordinaria, venne rieletto a Sindaco 
cofi voti unanimi l'egregio cav, avv. Agostino 
Verdi'é con splendida votazione furono con­
fermati anche gli assessori dimissionavi signori 
Golfetto, Prosdocimi, Marno é Zago. 

Se si considera che i componenti l'attuale 
amministrazióne rappresentano politicamente 
le diverse gradazioni dei partiti, il Sindaco le 
la Giunta possono, ben a ragione andare al­
teri .dei risultati suffragi, tanto più che da 
molti anni eravamo abituati a subire frequenti 
mutazioni nella Giunta, non sempre giusti­
ficate. 

Iniziate con così lieti auspici le sedute au­
tunnali del nostro Consiglio vogliamo sperare 
che gli importanti oggetti posti all'ordine del 
giorno saranno discussi e votati con quella 
ponderatezza e serenità che debbono formare 
il capo saldo dì una buona amministrazione; 

È con questa lusinga che stringiamo la mano 
al cav. Vérdi congratulandoci seco lui delio 
splendido attestato di fiducia che gli rinnovò, 
ieri sera la rappresentanza cittadina. 

. ' Todaro 
,'* \ : I 

• * * 

' Piove, 11. — [Effe) — Col giorno • di do­
mani il signor Lorenzi Luigi di Treviso ttìet-
terà a servizio del pubblico una macina grano 
a vapore.in Via delle Grazie, che per lo scopo 
e topografia è opportunissima. ! 

Della nuova industria, che recherà senia 
dubbio un notevole vantaggio al nostro paese 
•e circonvicini, parleremo diffusamente tosto-
chè"'abbla "funzionato.'.,• 

Era tempo che si potesse godere, di un tale 
beneficio;' senza ricorrere ad altri opìfizi 
tròppo distanti, per cui maggiorali dispendio. 

L'iniziativa però ha dovuto veW dai Site! 
All'intraprendente signor LOrehzi le nostre 

congratulazioni, augurandogli buòni affari. 

QP^ONACA V E N E T A 

(Corrisp; del Comune) 
Castel!ranco Veneto, 9..— Nomina del 

Sindaco. — NICOLA. — Il Consiglo Comunale, 
convocato ieri sera per la nomina del sindaco, 
ha eletto con una significante votazióne il 
conte Francesco Vanezze, 

Al nuovo sindaco,'(un perfetto gentiluomo 
che saprà con decoro rappresentare la gentile 
Castelfranco), vivissime congratulazioni. • 

Vicenza, IO. — Jack lo squartatore of 
Vicenza. — Leggesi nel giornale La Provin­
cia di Vicenza : 

Un signore civilmente vestito si presentò ieri 
alla liquoreria Zanella a Porta Nuova. 

Dopo avere ordinata una bibita, chiese ai 
presenti se aveano mai sentito a parlare a Vi­
cenza di Jack lo Squartatore. 

Avutane risposta negativa, con grave sol-
lennltà disse : 

"» Ebbene sono io quello I 
Figurarsi lo stupore del presentì, tanto più 

che il forastiere parlava una lingua piuttosto... 

CRONACA DELLA CITTÌ 
IL SANTO 

L'articolo- dell' ing. Franchini e il mo­
dello della porta in bronzo del cav. 
Michieli. 
Ci scrìvono, e pubblichiamo, dolentissimi 

di non aver potuto £er cireostmza straor­
dinarie farlo subiio: 

Un dotto artìcolo dell'ing. Q. Franchini pub 
blicato nel Comune il 2 e il 3 ottobre non 
può non attrarre l'attenzione di chi nacque a 
Padova. 

E chi scrive queste righe prova anche dalle 
pagine istruttive del critico d'Jarte una per­
sonale soddisfazione avendo avuto T onore di 
rilevare per il primo sul giornale Euganeo 
l'importanza di un opuscolo dellMllustre Mi­
chele Caffi e tratta da quell'opuscolo ragione 
a parlare delle armonie artistiche che la Ba­
silica del Santo esigerebbe dalla ispirazione 
prima della sua architettura. 

Chi scrive queste righe s'incontra altresì 
.nella opinione del cbiarssimo autore del re­
cente articolo quando assevera « la opportu­
nità della demolizione del murò dì cìnta verso 
via piazza del Santo sostituendovi una can­
cellata per mettere in vistai resti del chiostro 
del Paradiso. » , 

Su tale argomento, chi scrive queste righe 
ora, pubblicò di recente un articolo per cor­
tesia accolto dal giornale il Veneto. In quel­
l'articolo v'erano riferimenti e cose dette al­
tra volta sulla ristaurazione della Basilica, le 
quali coincìdono in gran parte colla opinione 
dell' ing. Franchini, e alle quali egli dà con 
elevata chiarezza opportuna cornice storico-
critica. 

Nel recente articolo pubblicato nel Veneto 
erano po3ti anco a necessario, se ben doloroso 
raffronto, i desideri dell'arte e il religioso o-
maggio colla difficoltà di mettersi d'accordo 
nello grandi cose. Questa difficoltà chi scrive 
la ha incontrata ; ma siccome disperare non 
è proprio né della umana intelligenza, né del­

l'anima umana, -così il dotto articolo dell'ing. 
Franchini può ispirare nuova lenir 

Sarebbero Sempre necessari accordi colla 
benemerita Amministrazione dell'Arca anco 
per, ragioni giuridiche che si connettono, non 
con tutte, con alcune di quelle sconcordanze 
artistiche nate dal.carattere votivo del tempio 
ma che per altro dalle dieci proposte dell'ing. 
Franchini non sono mi pare negletta;' 

La questione della spesa non dovrebbe es-
sere solo padovana, nemmeno solo nazionale, 
ma a mio vedere europea." In questo concetto 
conveniva per varie ragioni un dotto monaco 
é che" non potrebbe essere estraneo alla cosa ; 
ma disse altresì che questa questua nobilissi­
ma in onore del Taumaturgo religioso e. ci­
vile è contrastata da altre questue.. di tipo 
mondiale e di scopo non sempre spirituale. 
Sicché il pellegrinaggio.che dovrebbe in caso 
fare il povere missionàrio della artistica re­
staurazione non si può prevedere qual frutto 
avrebbe, -

Ma intanto dirà l'ing. Franchini, e io dirò 
con lui, si faccia un progetto. Ne vorrei abu­
sare credendo che un seguace di Antonio ci 
abbia pensato e legga quindi con piacere 11 
nuovo articolo del Comune. E Sa benemerita 
amministrazione dall'Arca pure godrà dello 
scritto," . 

Magari fossimo al tempo dai maestri Conia-
cini per non passare attraverso io ^staccio di 
tante Commissioni, che sovente il coraggio e 
il sapere della individualità annientano e i 
progetti anche buoni affogano. 

Quanto alla cancellata da me proposta e va­
gheggiata dal Franchini, deve pensarci il Co­
mune d'accordo coli'Arca, pensarci cou ope­
rai padovani, notare eh è spesa relativamente 
piccola, e chej non io; ma il Veneto un gior­
no rammentò una verità storica : che il Co­
mune pel compimento della Basilica (1307) con­
corre per più anni palla spesa con annue li­
re quattromila. Se tarderemo qualche allarga­
mento di via guardando come si passa nella ca­
pitale intorno al Pantheon, ò verso Campo Vac­
cino, o intorno a .Piazza Colonna, e dimostre­
remo dì amaro un'opera insigne, onore della 
storia di Padova, faremo meglio; e questi 
stornì di bilancio i comacinl, Donatello, Nicola 
Pisano, Riccio ce li permettono. 

A proposito di bronzi, io devoto .estimatore 
ed amico di taluno di que' benemeriti mem­
bri dell'Arca,- non so il perchè Essa non prenda 
una decisione dopo.avere opportunémehte ot­
tenuto un bellissimo modello di porta in bronzo, 
per la Basilica, " 

La amministrazione dell'Arca segue aitò ed 
utile concetto se vuole, che il suo omaggiò 
pel 1895 si veda,- sì intenda,, abbia serio ca­
rattere e sèria ragione ; sa vuole che la spesa 
di cui può disporre non si sbocconcelli in pic­
coli ristauri, ih opere separate. 

Il ricordo della benemerita amministrazione 
pel centenario dee eternarsi e con opera esclu­
sivamente padovana. 

Dirò di più-, è in tempi di' chiacchiere me 
lo perdonino quelli egregi.; se hanno Un po' 
di danaro, tutto concentrino in quell'opera, 
per carità non pensino a imbiancature ; ili caso 
l'ingegnere Franchini ha ragione: che si guar­
di piuttosto checòsa e'è sotto il bianco che 
resta. E il modello del nostro padovano Mi­
chielì e del bravo suo figliuolo, che se ne fa'? 
E qui continuo ad essere pettegola. -, 

Egregi scultori nostri non attraversano la 
via ai- Michieli. Uno di essi, più che egrègio, 
insieme a un nostro pittore valente, diedero, 
cred'io, il voto favorevole. ' 

,11 modello è veramente originale puro, ele­
gante, punto imitativo, e credo non dispiace­
rebbe al Ghiberti. Avremmo l'opera di un 
padovano e gli artisti padovani non s'oppon 
gono. Ohe cosa volete di più? Badate che ìe 
Commissioni, siccome non sono presiedute da 
un assolutista di illustre e cara memoria 
perita critica d'afte, vi faranno tirare in 
lungo,: e la Commissioni necessarie non pos­
sono essere che favorevoli. Come prendete" la 
responsabilità dei ristauri annuali, coraggiosa­
mente prendetela per l'omaggio da Voi cosi 
bene ideato. 

Io credeva che la piccola fessura della cas­
setta sottoposta al modellino s'aprisse alle of­
ferte in denaro; sappi poi cha s'apriva invece 
ai giudizi del pubblico. Se aspettate, di met­
terli d'accordo, aspetterete quello universale. 

A costo di liquefarla al fiato delle Commis­
sioni, io voglio modellare in céra là Santa di 
questo giorno che c'è anch'essa ne! modelio 
dì Michieli. ; 

Ed ora che ho pagato 1& pigione della opi­
nione mia sul Santo, non parlo più fino al­
l'anno venturo, 

7 Ottobre 1891. 

Movimento prefettizio. 
Con recente decreto fu fatto il seguente 

movimento prefettizio : 
Bianchi, prefetto di Perugia, è trasferito a 

Bologna. ' 
I nostri lettori, che serbano senza dubbio 

gentile ricordo del comm. Bianchi quando fu 
a capo della nostra Provincia, apprenderanno 
con piacere questo trasferimento ad unaPre-
fettura così importante, por il quale si Vede 
come il Ministero sappia apprezzare le distinta 
doti dì questo funzionari». 



Efron prefetto a,Modena j.è trasferito, a. Pe­
rugia. ' - """ 

Guaita prefetto a Sondrio è trasferito a No-
•vara,1''' * 

pisani, .consigliere delegato, a Napoli, è nor 
.minato reggente delia prefettura di Sondrio, 

Fioretti, prefetto di Cosen», è trasferito a 
Pisa'; 

Fiorentini, prefetto a Bergamo; è trasferito 
.a Cosenza. - , ; •; 

Gotti prefetto di Pavia è trasferito a Ber­
gamo* 

paclni prefetto di Ascoli è trasferito a Pavia. 
Franco, prefetto a Cagliari è trasferito ad 

A s c o l i . " •- ••' . ' . . . : • • 

Magno prefetto a disposizione del Ministèro 
è richiamato in servizio e destinato a Cagliari. 

Civilotti prefètto di Sassari è collocato in 
aspettativa per motivi di servizio. ' 

Ovidi prefetto di Galtanissetta, è trasferito 
a Sassari. 

B a n c a N a z i o n a l e de l Regno* 
Ripubblichiamo: . •, 
Siamo informati ohe oltre le Cartelle del De­

bito Pubblico 5 0/o, nuove, poste in distribu­
zione ,precedentemertte, questa Succursale della 
Banca Nazionale ha messo a disposizione dei 
presentatori anche le cartelle nuove in cambio 
delle vecchie dello stesso consolidato, deposi* 
tate*», tal- fine)dal 16 ai 19 settembre scorso. 

Sono interessati ì presentatori delle domande 
, curare il ritiro dei titoli loro spettanti il 

più presto possibile. 
* * ». 

SottoscrissiOno M u m t r ó . 
GÌ consta che la sottoscrizione a favore della 

vedova Munaro cne versa in miserrime con­
dizioni, con 8 Àgli, procede abbastanza bene; 

Non rifuggano i lettori dal largire l'obolo 
loro a questa disgraziata' madre. Questa è la 
carità più meritata ed alla quale nessun cuore 
Sentile può né deve sottrarsi., 

, ' . % : • • ' -

S e la p ig l i a c o n ' u n n o s t r o r e p o r t e r . 
Ai funerali di Aristide Gabelli un signore 

elegantemente vestito, che dal modo di par­
lare si poteva ritenere privo delle sue facoltà 
mentali, alla vista di un nostro reporter si 
levò i guanti e fece a domandargli soddisfa­
zione dell'insulto ricevuto. •'. . . ' . : ' . • 

Vi potete immaginare come restasse il nostro 
reporter, ma convinto di trovarsi dì fronte ad 
nn pazzo, consigliò il signore di andare pei 
fatti,suoi.' 

Informazioni attinte ci assicurarono che il 
signore .diecie ancora sogni di pazzia. Egli abita 
anche vicino allo Spedale Civile. 

. • * * ' ' 

Dna p r e g h i e r a . 
Siccome ieri, ed altre volte, poco mancò 

che persone e cavalli avessero a scontrarsi con 
dei treni delle Giij'dòw'c uscenti improvvisa­
mente dalia stazione di S..Sofia verso l'Ospi^ 
tale sivprogherebbe la compiacente Società 
Veneta a voler far tirare le due catene come 
al passaggio del Macello. 

' • ' ' * * * ' • 

li lu r to . di s t a n o t t e . 
La notte scorsa nell'osteria detta dei Cap­

pelli at paglia, in piazza Capitaniate, furono 
rubate dal cassetto del. banco, scassinato, 95 
lire. . . , 

Porte e finestre non recano traccio di 
violenza; l'autorità è sul luogo.,;. ... 

Dicemmo che le porto' e la finestre non por­
tano traccio di violenza; e ciò, sembra vero 
per chi si accontenta di un esame superficiale 
sulle sgangherate impòste; ma noi che abbia­
mo esaminato acuratamente e rendendoci ra-
ione- di ogni minimo particolare siamo in 
rado di ricostruire nell'insieme e nei parti-
•olari tutte le mosse del ladro, noi riteniamo 

uno solo, che lo guidarono nella impresa 
li stanotte. : , 

Alle risultanze della inchiesta il darei torto 
ragione. 
I quattro locali ed il cortile che . compon­

i lo l'esercizio di Antonio Bigon situato in 
Pia Teatro Verdi al pian terreno del N. 798 A, 
«muiiicaho per una porticina col cortile della 
s a vicina a destra al N. 798.che è separato 
lai primo con una muraglia assai bassa. 
Questo secondo cortile è' chiuso nella en-

rata dell'andito terreno della casa da una 
grande invetriata ohe si regge e si chiude per 
Miracolo. 

Ieri sera l'osterìa ebbe pochissimi avventori, 
questi pochi erano tutte persone conosciute 
superiori ad ogni sospetto. 
II ladro quindi, secondo il risultato delle 
ostro osservazioni, si, deve essere nascosto 

nel cortile della casa vìcnìa N. 798, prima 
lolla chiusura delia invetriata che avvenne 
erso le 10 di sera, in ora, cioè, abbastanza 
«'da perché le tenebre abbiano impedito alla 
oiwia che chiuse di vedere so c'erano persone 
wscoste nel cortile. 
, Nella osteria furono fino alla chiusura del 
esercizio, a mezzanotte precisa, quattro gio-
anotti che Dovettero un litro di vino e poi 
ssiemo si proprietario Bigon ed alla moglie 
wono al Caffè Puntìglio in Via del'Pero fin 
ferso un'ora,' 

1! ladro frattanto dava la scalata alia mu-
•tglietta divìdente ì due cortili, salendo sul 
"''lo del pozzo dalla sua parte e discendendo 

'dall'altra, poggiando 11 piede in una pjecoia 
incavatura ad angolo retto esistente ijel muro. 

Una volta sceso, nel cortile dell'osteria per 
la porta a vetri, lasciata apèrta dai padroni, 
entrava noi .'primo'. locale terreno a scassinato 
il cassétto del banca si impadroniva di'95 lire 
in biglietti di banca custoditi in'un salvadanaro 
di legno, che prese seco perchè chiuso a chia­
ve, 5 lire in moneta spìcciola prendendo anche 
il ciottolino ohe la conteneva e il registro 
dell'oste forse per registrare nel passivo del 
derubato le 100 lire che si era prese. / .'..:' 
. Pei' uscire pòi, l'incognito scalò una.seconda 
volta la mura, ma in altra situazione lasciali-, 
dovi nell'intonaco scrostato'la traccia della 
punta delio stivale. Ridisceso nel cortile dove 
s'era prima nascosto, il ladro, so ne. andò 
aprendo con una spiuta non molto fòrte la 
invetriata chiusa da un catenaccio delKiiissimo 
e mal sostenuto, aperse la porta di strada e 
tranquiliamente se ne andò a riposare sugli 
allori ben meritati per • l'audace e brillante 
operazione. 

' ' - * • 

A r r e s t i . * 
Fu arrestato dalla autorità di P. S. di Par­

ma certo I. V. padovano per mancanza di 
mezzi e recapiti. 

.Dal nostro ufffeio dì P. S, fu. arrestato L. 
M. d'anni 16 perchè autore di furto, cinque 
Kg. di mele, In danno del, sig. Kelmann 
asportati dal suo giardino in corso V. E. nu­
mero 2099, 

Si esegui pure. l'arresto di B. G. d'anni 24 
prestinaio abitante in via Savonarola perchè 
ubbriaco commetteva disordini nel caffè sotto 
il Salone e quale anche indiziato di furto di 
preziosi, 

* # 
Disg raz i a . 
In comune .di AVtichiero ieri certo Forzan 

G. B. di anni 37 ammogliato confi figli, mentre 
trasportava dalla cantina del conte A. Papa-
fava un màstellò'd'acqua, inciampando, cadde 
in modo da riportare la frattura del cranio 
per cui dovette morire quasi immediatamente. 

Povera famiglia, miseri bambini ! 
* • 

* * 
Schiaffi: p e r . l ' u v a . ,,. . 
Due contadini" che non andavano d'accordo 

sul, prezzo dell' uva finirono col prendersi a 
schiaffi. *' ' • ' . . : , . f i ' 

L'argomento persuasivo servi invece a stor­
nare il, contratto. . 

Al la s t ag ione . ,'"' 
I viaggiatori si lagnano, ci si scrive, per 

1' odore che tramandano ì cippi dell'atrio: 
Preghiamo, il personale, che e sempre pron­

to a 'i*><Ki..f<ro i '/iu';ti ibjsideii '!'.•! pubblici, 
a voler provvedere. • v , 

• , ì • • , . , , , i U : ; • <f • • '-' 

S m a r r i m e n t o , ."."•: ; 
II, sig. Maurizio Giacomo, dilettante ginnasta, 

giorni addietro: perdette una' medaglia d 'ar­
gento, premio ottenuto al congresso ginnastico 
di Rovigo. ' ' 

La via percorsa fu dal Macello Pubblico alle 
Piazze. 

Prega la gentile persona: che avesse trovato 
l'oggetto caro di recapitarlo al locale muni­
cipio, dove, oltre di far uh atto gentile, avrà 
competente mancia. 

, Caval lo In fuga. 
Ieri, verso mezzogiorno, In via Scalona pa­

dre e figlio se ne venivano da campagna in 
una carrettella. : 

Sfortunatamente ebbero ad uscire dall'asse 
le due ruote anteriori e l'avantreno del vei­
colo, precipitando, a terra, imbizzarì il cavallo 
che si diede alla fuga per via Man dì ferro. 

Le due persone si gettarono a terra (senza' 
ferirsi e l'animale veniva fermato dà cittadini 
accorsi. 

- • * " . • ' . 

* * 
Bol le t t ino 

degli oggetti trovati e depositati all'ufficio, di 
polizia urbana : ". 

Per la prima volta • 
Un fazzoletto di lana. 
Un ciondolo d'oro. , 
Una briccola d'oro. 

..', Un portamonete contenente monete germa­
niche. 

Per la seconda volta 
Unà.valìgia Vuota. 
Uu portafoglio ili pelle. 
Un portamonete con poco denaro. 

* • 
* ' , ' , • ' , . • * * 

7 6 - R e g g i m e n t o f a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi in Piazza 

Vittorio'Emanale lri seradell 'll {ottobre dalle 
ore7 alle 81[2 pom. 

1. Marcia - Nun c'è elle fa - Siracusa. 
2. Sinfonia -Le Campane di Carnevale -

Plaquetto. 
3. Coro ed Aria Finale - Saffo r Paclni. 
i. Mazurka - Tutta Gioia, - Lanzavecchia. 
§. Aria Finale - Lucia di Lammermoor -

Donizzetti. 
6. Valzer - Vienna Nuova, - Strauss. 

STATO C1V1LB = 3 DFPADOVA 
Bollettino del 6 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 2, 
MATRIMONI. - Oazzola Ernesto di Luigi 

cen Bortolozzo Maria di Giovanni. 

; \ Berli Antonio fu Oìtiseppo impiegato con 
Sotti Edvige fu Girolàite possidente, : 

MORTI. - Mazan Eugenio fu Felice pensio-, 
nato d'anni 80 coniugato, 

Bòldrin Minòzzl Teresa fu Domenico d'anni 
51 possidente Coniugata. 
" Cancelli Ernesto di Anselmo anni 4. 

1 bambino degli espósti di Padova,. 
Mariani Giovanni di Fortunato annj 28 calzo­

laio celibe «li Cesone. '•',• • ' . . ' . 
- Bollettino dei 7 ,• ; „ ., 

,: NA8.0rTE. - Maschi N. 0 - Femmine N. 0,: 
• MQR'J'L" - Gerlin Francesco fu Giacomo..di, 
aniii.'7,Q commissionato celibe. 

Vederlo'Daniele di Lorenzo anni 21 barbie­
recel ibe "v, di Padova. 

'feeppàtp.Zanean Angela fu Giuseppe d'anni 
47 vlllica coniugata di;Rubano. 

i Bolletiino del 8 « 
^ NÀSCITE. --Maschi -N. 2 - Femmine N. 1. 
, M Q K T I . ,- Gabelli prof. comm. Aristide fu 

Pasqualejanni ;tìi./mesi6 lt. pensionato celibe. 
Tiso Morando Amalia di Ambrogio anni 31 

casalinga coniugata. , 
Carturan 'Luigi di Giovanni anni 21 caffet­

tiere celibe!/ 
Sarti Sonato Costanlìna fu Luigi d'anni 75 

ricoverata vedova. 
1 bambino degli Esposti, di Padova 

"••Gasparl.nl Pietro fu Angelo anni" 73 conta­
dino vedovo di Cervarese S. Croce. . 

Bollettino dei 9 
NÀSCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 1. 
MÒRTI. - Linder Teresa di Giovanni anni 

.1 mesi 4, 
Semoletta Catterina ved. Biasiato anni 78 

Casalinga. 
1 bambino degli Esposti, di Padova. 
Ruzzon Campaci Maria Orsola fu Antonio 

anni 49 villica coniugata di Àgna 

Corriere Self Arie: 
L a s i g n o r a di C h a l l a n t 

La Gazzetta Piemontése contiene': 
La prima rappresentazione dal dramma di 

Giuseppe Giacosa avrà, probabilmente luogo la 
sera di martedì della prossima'--settimana^ Il 
ritardo non ò dipSBB dalle prove, ohe furono 
sempre proseguite con zelo, ma dall' allesti­
mento scenico abbastanza complicato e dàlia 
confezione dei costumi, nei, quali,, grazie al di­
segnatore Edoardo Calandra, si Cercò di con­
servare la massima fedeltà storica. : • 

U n n u o v o g i r o apis t ico 
di A d e l i n a P a t t i ; 

Adelina Patti s'imbarcherà, iì.,1* di.cemore 
sul piroscafo Citi/ of Paris\ pei;' recarsi rifjgli 
Stati Uniti, e non ritornerà, ih .Europa che hel 
mose di aprile nel 1892. Prima; di ..partire ' la 
diva.'.'dal 20 novembre,, rara mi -giro artistico 
in Inghilterra e in Irlanda, ove'darà'concerti. 
Per questi la Patti'rieevèrà 25,000 per sera. 

M a g a r i 
Si ba da Firenze, 9:' 

: Pel centenario di Mozart. .— Domani ; si 
riunirà sotto la presidenza de! Sìncaco la com­
missione, incaricata di.'studiare .iiimodo di ce­
lebrare in Firenze il centenario di Mozart',; 

II: Sindaco è capo di tale Commissione come 
presidente della Filarmonica! 

S P E T T A G O L l ' o E l . G I Ó R N O 

, T e a t r o G a r i b a l d i . =• Questa sera alle 
ore 8 1)2 la Compagnia di Operette diretta 
da STRAVOLO darà ia sua rappresentazione 
con, ... -, • ,"'-

. . ' • . ' . BOCCACCIO 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i . — Questa sera, 

concerto- « 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
,,':' DI PADOVA - "' 

12 Ottobre 1891 ; , .. . 
A mezzodì v e r o Hi P à d o v a 

Tèmpo medio di Padova ore 11 m. 46 a. 34 
Tempo medio di Roma1 ore 11 in.,49 s.' 1 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di:metri 17 dal suolò e di 

metri 30.7 dal livello medio de i mare " 

IO Ottobre Ore Ore Ore 
9 ant: 3 pom. 9pòm. 

76.10 760.3 760,3 
+15.6 +20.4 +16!5 

1.0.3 10.9 11,2 
' 78 61 ; 8 0 ! 

NNW E ,N 

1 '3 ' 8 10 
sereno 
1." 

sereno sereno 

Barometro a ^ s m'il. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento . . . . . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 10 allo 9 ant. del 11 
Temperatura massima = -t- 2V.0 

» minima" = + lj ' .6 

B.«ra"«'©. BiNtruxIamt del ttt o d o b f c 
Venezia;' . 71 — 67 =i 82'—,88: =-'59 
Bari . , . 81 — 74 — 53 - 54 — 26 
Firenze," . 55 -= 43 — 30 — 87 <= 75 
Mifeuo i . 87 — 47 '=. 2 «=, 79 -=. ,14 
Napol i . .• 88 '•— 35 - 83 ~ 48 -=50 
Palermo : 48 '— 81 — 13 — 7 > . ~ 61 
Roma ' . .' 8i:«= .24.— '29 — 4Ì'--~ 56 
Torino . . 86 '— 23 — 8 — 30 — 2 

Nostre informazioni 
©ltre la not iz ia del m o v i m e a t o di 

a lcuni P re fe t t i , nos t re le t te ra pa r t i ­

colari ci ass icurano che q u a n t o p r i m a 

si fa ranno al tr i .nxov'manti nel parso ' 

fiale delle P r e f e t t u r e . 

Annunz iamo sot to r i se rva ohe al­

unni P re fe t t i sa rebbero collocati in 

disponibil i tà o a r iposo, ed a l t r i sei 

m u t a t i di res idenza. 

' ,. ". * 
' . . . ' , ,„: , : * : * , . , . ' -. 

Alouni giornal i h a n n o annunz i a to duS 

m a t r i m ò n i prìnoipesohi , òhe sa reb - ' 

be ro q u a n t o p r i m a formalmente con­

clusi , l ' uno del P r i n c i p e di Napoli , 

l ' a l t ro del, Duca d 'Aos ta . 

Ciò dovrebbe avven i re a l r i t o r n o in 

pa t r i a del P r ìno ipe di Napol i . 

D a q u a n t o ci. cons ta nul la , di, pre-, 

ciso esiste a n c o r a in. propos i to , nò 

sul la scel ta della Sposa de l l 'uno e del­

l ' a l t ro , e pe r conseguenza n e m m e n o , 

sul l 'epoca degli sponsal i . "•"".' " 

Gi furono conversaz ion i s u l l ' a r g o ­

men to a n c h e al l 'epoca del sogg io rno 

del P r i n c i p e di Napoli a Win- lsor , m a 

nu l l a d ino ta ohe siasi fatto a lcun passo 

diplomat ico in ques to senso. . 

Ci corista pos i t ivamente che nuovi 

m a t e r i a l i . di fortezza p a r t i r o n o nei 

g iorn i scorsi da To lone p e r jBiser ta , 

delta quale il governo della R e p u b ­

blica francese in tende di fare u n a 

piazza m a r i t t i m a ed un p o r t o mi l i t a r e 

di p r ima classe. ,'* ' 

Sa rebbe g ià deciso che vi r is ieda 

un a m m i r a g l i o . 

MARSIGLIA, 10. = Al pranzo' offerto a 
borgomastro di Bruxelles il sindaco disse che 
le: dichiarazioni diBÌills produrranno una pro-! 

fonda impressione in Francia e, al,l'.es£er,o,,per­
chè il borgomastro era venuto cori missione 
quasi .ufficiale, e manifestò i sentimenti amin 
chevoli: del Belgio. ' ., 

Bulls rispose che. ìa sua missione era facile, 
perchè, tratt'ayasi dì dissipare nn semplice ma­
linteso. .. . • ' ' 

TOLONÉ.^10. — Il ministrò FreVcineti ve­
nuto :quì.per studiare la questióne delie forti­
ficazioni offri uria colazione agi) ufficiati gene- : 
rà l io vi fece un brindisi all' esèrcito e alla 
marina dicendo : < La Francia attinge nel sub 
esercito il sentimento delia sua sicurezza che 
essa non conosceva più da 20 anni. La Fran­
cia non minaccia nessuno ; vuole la, pacej ma 
sa che il: modo più sicuro per ottenerla 4 il 
non aspettarla da nessnnoe il doverla soltanto 
a sé, stessi, ai rispetto che s'inspira». 

LONDRA, 10, — Murray, conservatore, fu 
eletto deputato dell' Kuteshire con 1365 voti 
contro Macculoch gladstoniano che ne ebbe 990. 

BRUXELLES, 10. — Il Re si recò alle 3.45 
a visitare il Principe di Napoli, restandovi 
mezz'ora. - Subito dopo le vetture di Corte sì 
recarono a prendere il Priueipe di Napoli e 
lo condussero al palazzo reale^ ove si è trat­
tenuto mezz'ora. 
. BRUXELLES. 10 — Il principe dì Napoli, 

ritornato da Liegi, oiTerse alle sette pom. al-
VHotel Belle Tue un pranzo ufficiale al suo 
seguito e ai membri della legazione d'Italia. 

Quindi assistette dal palco reale allo spet­
tacolo del teatro Monnaie, ove rappresenta-
vasi la Giulietta e ligneo. 

ATENE, 10. — Si è scoperta una fabbrica 
di biglietti da rubli falsi. Numerosi biglietti 
perfettamente imitati furono sequestrati. 

VIENNA, IO. — 11 congrosso degli ingegneri 
architetti d'Austria ha approvato la mozione 
che invita il Governo a stabilire gli addetti tec­
nici presso parecchie missioni all'estero, se­
gnatamente presso l'ambasciata di Roma e un 
altra missione, avente residenza in una città 
d' Oriente. 

Nuovi s e n a t o r i 
ROMA, t i , ore 8 a. 

Si assicura ohe a! riaprirsi della Camera 
si farà la nomina di ,unn trentina df sena­
tori. , 

P e r Nizza 
ROMA, 'li, ore 9 a. 

Secondò qualche giornale il ministro in 
caricò l'ambasciatore italiano a Parigi di 
.'ringraziare il Governo della repubblica per 
le accoglienze cordiali e fraterne fatte a 
Nizza al rappresentante del Governo, e 
che hanno un significato di amicizia e di 
un nuovo .periodo di concordia fra ì due 
popoli, 

Cose d 'Afr ica 
ROMA, 11, ore 10 a. 

L'®ercilo_ dice che appena il generale 
Gandolfl compirà la sua missione in Africa/ 

si nominerà un generale governatore 'ci­
vile e un colonnello che lìpnservei'à iì R o ­
mando delle truppe ; in questi), modo*• si 
separano io attribuzioni e la responsabili 13; 
civile e militare. 

~TBÌ5«Ì ÌAM^DES1^3SÌB^ 
P&daòa, [0 iiUvbm . 

Bendila illaliaiin i„ Dsjrt 
Azioni Fori'. Mfdiiemmes * , 

> Meridionali i : ': .*- ' 
t Credito iMoiiiliare ., » 

ObMig. firedito Fondiario 
i Banwi Wàziotìale 4 Ola > 477 — 

Id. id. i i\i » 488 — 
AKioni Società Veneta dì Costroz. *' 39, -

> liane» Veneta «.'MA.— 
» , Acciaierie di Terni > 
> Ralflneria jt 
» CotoniOcio Cantoni » 
» » Veneziano » : 
> Credito Veneto » s 

ì Società Veneta lagunare >' 144..— 
» ;G«iilovie centrali . > 40,— 
ObbiÌKazìoni Goidovie garantita 

dalla Prov. di l'iutova » 102.— > 
CAMBI 

U»dfa L. 28.80 I Aostrùi 1 . 8 ( 9 . 
• (lennania » 1845.86 | Svizzera » 101.79 : 

Francia » IO» .90, .. 
, V i e n n a ' i l o . . " . 

Sfoliliaré . 28 UO | A Cainli. sa, Parte' , 48.3S 
b'imbitnip n.&.ia i » m bunara l ì 7 . ^ 
tostriaebe . lf«,65 | Rendila Austria-a 80.3tt 
Bmca Razionale lOlfi,'*- j Zecchini imeer 
Napoleoni d'ora 9.S9 { 

^;£ep»e Angeli, g e r . respòrisabilo 

Collegio Zitelle Gasparni. 
Col: giorno. 8 novembre p. y. si riapriraiinc» 

in qursto Istituto'té regolavi Scuole Elemen­
tari e Normali, tanto per le giovanotte, Inter­
ne che, vi vengono ricevute' à mòdica pen­
sione,,, quanto per le giovanattò Estèrne, che 
restano nel Collegio tutti i giorni, 'menò i fe­
stivi, dàlie ore 9 ant. alle 4 pom. —• Fino» 
dall'anno passato vi si è auche aggiunta una 
Scuola Preparatoria alle Elemeatari,, ove ven­
gono ricevute le bambine, dai 4 ai filarini.', 

In quest'anno questo Istituto può offrire ai 
Cittadini df Padova'8 posti di grazia per, gio­
vanotte Esterne purché siedo: , . 

I. Di civile condizione; 
. II. Di scarsi mezzi ; 

HI. Che appartengano al 3- Corso Prepara­
torio, appuro"al. 21 Normale; 

.IV. Ohe abbiano superali g|i Esami dell'an­
tecedente Corso in una Scuota Regia a 

• : Pareggiata, , '~ 
Le prove che le ricorrenti si trovano in que­

ste condizioni, vengano presentate alla Dire­
zione nel Locale dell'istituto stesso, "Via Zi­
tèlle, N. 3659, non, più tardi del giorno 15 
Ottobre. . . . 

AVVISO: epicoitstf 
fe aperto il. concorso:a rappresentare 
SOCIETÀ' DI MTJTBA ASSlCUftAZIONE 

in qualità di Direttore Divisionale in Padova. 
Retribuzione di stipendio mensile e provvi­

gióne sulla generalità degli, affari. — . Imitile 
offrirsi senza certificato di moralità e catóione 
e garanzia operato'e patti. 

Rivolgersi: Direzione Generale in Venezia 
Campo S. Aponal N. 1298.. 

D'AFFITTARSI 
pel "ì ottobre 1891, Casa con sottoposta Botte 
ga in Prato della Vaile. ' 

Rivolgersi allo studio del signor avv. eav. 
Marco Donati. Via due Vecchie. 

Uh VENDERE 
Carrozza in perfetto stato a quattro ruota 

con folletto. 
Rivolgersi alla fonderia Campane Colbachi 

ni, via Scalena N.1811. 

VERO ESTRATTO j i r p i n 

La tazza di brodo non è perfetta se non 
coH'aggiùnta di questo vero estratto di carnei 
Liobig. 
Genuino soltanto so cia­
scun vaso porta la 
firma in inchiostro; 
ssEas&ws'ffi. 

Nella n o s t r a t i p o f r a i l a tornila «Il 
nuov i e copios i c a r a t t e r i si ese j ju isca 
Con la m a s s i m a dillaenr.v= q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a presse! M 
u l t a c o n v e n i e n z a . 

http://��Gasparl.nl


FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BR«NCA DI MILANO 

• n - c v e t t n t * l in i H C R I O Governo 
f SOLI CHE NE pOSSEtìGONOJLVERO E GENUINO PROCESSO . ' 

MedaKlie d 'o ra a l le Espos i z ion i N a z i o n a l i dì Mi la i io ' iSSi e T o r i n o i884 , 
e d alfe Esposiz ioni U n i v e r s a l i di P a r i g i 1878, Nizza, i883 .Anversa> i 8 t ó ., 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, B r u s s e l l e 1886, .Filadelfia 1876 e; V i e n n a 1873 
Ora»Diploma di i-grado alt'Espesmone di Londra i°°8. 

Medaglie d'era alle Etposizioni di Barcellona Ì888 é Parigi 1889 
V rim ilnl FEnNFT-IIHANCA è di provenire le ìndÌEOSlìonì edè raccomandalo per chi soflrc felibri iiilcrmìllonli e 

miesta su» aiitmtrittitlo 0 Sorprendente aziono dovrebbe solo kailaro a goneritlizMrc. 1' uso di questa, bevanda, ed 
l'autiglin farebbe balio ad esserne provvista, 
Questo lìnnovo 

h d t o s t a " 0 n S a u e m e K c r r o ^ c ^ M o m a n d T aìlo'*p«onò"SoffiOtìe "n onci'nnilcsscre prodotti, dallo spleen. 
,JZ 11 Si il ° Ì co « I r è mal di capo, causalo da coltivo dipjsiioni 0 debole*».- , Molli accreditali medici 

reScono «ià da muto tempo l'uso del raiINTiT-BHANCA ad altri amari soliti a prendersi intasi di simili incomodi. 
Effetti garautlii da cevlilkalì di celebrila mediche 0 da Rappresentai» Municipali 0 Corpi Morati. 

Prezzo Bottiglia grande'..L. 4 ==• Piccola L. 2 
E s i g e r e s u l l ' E t i c h e t t a ì a ' f i r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I , B R A N C A e C . 

FIOR BI m 
MAZZO di N O Z Z E 

Per Imbellire la Garna0ne. 

vermi 
: Ogllì liBiitì sul esserne provvisto. • , r. • • „ . . • 

eoinutMo ili togwd.cn.i vegetali si prende mesetto COTI l'acqua, col Mlu, coi vino e coi uw. •— 
( t ó s i è nódlla dt corrtìrccrc l'inerzia e In debolezza del ventricolo, di stimolare l'nnpqltio. Faglila 

BANCA VENETA . 
di D e p o s i t i e 0on ti 0o r r e n ti 

SOCIETÀ ANONIMA. - S e d o TTBIOtóMA ~ SiMi«rt»*s»s® S W M & 
' CAPITALE INTÉRAMENTE VERS VTO l i . 4,000,000. ^ 

SITUAZIONE DEI CONTI Ai, ,30 Settembre 1891 
' A ; « « g f ,@- •;.: 

Azionisti saldo azioni , . . . . • • • L< W ^ ™ ' 
Banca Nazionale Conto .disponibile , • . » M O » ' ? » • , - • • • • 
Cassa . .'* . . ". . . • • * 441,961.17, 
Effetti d i -cambio in Portafoglio . . . . » 1,339,590.14 

Onde f a ttoul«tKl«ttt viso d>»»scmM» bel. 
fci,•> per dite i!k matti, «He spai e, ed «110 

Maio di No*., oh. IBlparte . c - « » » | * 
rios» flagrai» e delicate tote del giglio | dea* 
« ? j f un liquido igienico e 1 » « « ° ' , > ^ 
<MUal mondo per preservare - -MOMM •» 
bellezza dello gioventù. 
iSt vendo daultttl ?H.WSjS°P'' 

SlSeB&ueeMerl. « b r i . 
niltamDtón Row. W.U. o a mi 

e principali ito. 
TOura:iM&«<> 
i •, Nuova Voris. 

IDROPISIA 
G a m b o g o n f i a t e , A s c i l e 

. - M A L A T T I E D E L C U O R E 
CURA, E GUARIGIONI! SENZA HUNTURA • 

PER II. DOTTORE N O B L E T 

In pochi giorni i battiti dal cuora, lo palpi-l 
turioni,•'Iti uOMUMEN'IO MÌIAE GAMBI 
del corpo spariscono completamento, il sonno di—1 
viono triinouìllo, l'aapiraiìono normale. 

Domandare i'Jniemsanli opincoto accompagnati | 
• da attcstati, che si manda franco a chiunque sii 
* dirigo al Dottoro NOBUST, 40, Bue 3tò-Annee|| 
"Sasfe. 

fonsultaiioni tatti i {.ioini dalle 4 allo tr 
- cr errispondenza. 

00 Anni di pratica 

1". l iTCSGNO 1 8 9 1 Orari Ferroviari 
Rete Adriatica Società Veneta 

Bis ultato i 

ffliAT.'ftlLPTO' BELLO ? ILTOI' ISTMI I1V0 
I T T O P BigGANfÉTiTriu ' ECOMOMICO? 

•jYBu^luflSSAltiO? IL H~ rATÌKAIiMB 
A~ilJM iJiplSPKriSAMlJìATTO'Tl PKn LIRE 

Padova-Venezia Venezia-Padova 
diretto 3,47 a. 4,35 a. omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» 4.38» 5,25» » 6,10» 1,29 » 

misto 6,251> 8, 2» diretto 9,-=» 9,44. » 
omn, 1,59 » 9,15 » accel, 10, 5 » 11, 6 » • 
» 9,50 » 11, 5» omn. 12, 5» I, 18 p. 

diretto 1,11 p. 1,50 p. diretto 2,40 p. 3,S2» 
aooel. 1,21 » 2,30 » » 4,™= » 4,39» 
misto 3,40 » 5,13 » misto 4,15 »; 5,43 » 
diretto 5,49 » 6,36 » » 6,15 » .1,41 » . 
omn. 8, 1 » 9,15 » diretto 10,35» li,21 » 
acce!. 10,20» 11,20 » 1 accel. 11*15 » 12, 1 » 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto 5,6 a . 
7,10 » ; 

10, 6 » 
1,30 p . 

(1) 3,22 », 
5 , 3 0 » 
8,20. » 

1,36 a. R . S. 
9,40 » : 

12,36 p . 
4,=> » 
4,33 Mira P . 
8,— » R . S, 

10,50 » 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 1,39 a. 
diret to 9 ,48» 
ohm. 1,33 p . 
d i re t to 4,43 » 
misto 7,52 » 
accel. 12 ,12» 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p . 
6, 9 » 

10,60 » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

di re t to 2,26 a, 
omn. 5 ,10» 
misto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
di re t to 4,20 p . 
omn . 5,10 

3,44 a . 
7,48 » 

10 ,50» 
1,13 p . 
5,46 » 
1 ,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

•«Manto ?, È soma oeoejìooi l'Atim Vnivmaìi 

GIRO DEL MONDO 
«km 200 veduto In fototipia principali Città 
Buropa, Amerio», Afri», Asia, Australia, - . a 
rito» W » » W a ° OT0- Comprato tota questo 
inteessimtissiino Album, indispensabilo orna­
mento ogni cma, uni» con SOS vedute a M§ 
lire &3Q. Spodiro cartolina-vagli! 
AHIISI1CA, Agnallo 11, Milano. 

Gli, venduti «5,000 / Catalogo j m ' « J ' 

UNICHE 

D'AFFITTARSI 
C A S I ! * » 

snelle completamente auimobiglialo 
iTonte praBBo S. Zenone degli h u m a n , 
Aeino »Ue sorgenti di aeaRO minora 
magnoaiaohe-ferruginose ; splendida poa 
«ione. — Per le trattative rivolgerei ali 
Minarla Istituto Mandar, Via Biooati 

*J"r«vi»o. 

omn. 5,38 a. 
accel . 11,14» 
diret to 3,26 p . 
misto 5,55 » 
» I, 8,30'», 

diretto; 11 ,25» 

10,20 a. 
2,55 p . 
6,20» 

11,20» 
WylO f. ROV. 

1,50» 

4,52 a. 
8,- 5 » 

1 1 , = » 
2 , 2 7 p . 
6, 5 » 
6 .40» 

V e n e z i a - P a d o v a 

Effetti in Soffereniia . . . . .. . ' . • » 
Crediti in sofferenza degli esercizi preced. 
Sovvenzioni su p e g n o di Ti tol i . . . • 

» •. .' '»"".',"*' Mèro! . . . ,. • 
Ripòr t i ' . ! ; . ' . . -• . . ' • • • • • 
Valori divers i . . , . . . ' . . • . 
Effetti pubblici e valori industr ia l i . . . 
Par tecipazioni diverse . . . . , . . 
Conti co r r en t i g a r a n t i t i . . . . . . . '• • • 
Banche e OoiTispondenti d i v e r s i . . . . 
B è n i i s t a b i l i - , ; • :•"'. . . . . • • • 
Mobilio , . .•:•••••. !•".' • [• . . , • • • 

Depositi l iber i a custodia . . . . ' . 
» a ga ranz i a operazioni d i v e r s e . 
» , a., garanzia cariche . • ; . • • 

Bobi tor i iù. vwato Titoli , . . . . . 

Spese e tasse del cor rente esercìzio. . 

158,461.22 
140,127.89 

» 92,824.95 
» ,72,651.40 
» 301,442.50 
» 34,411.07! 
» 5,088,405.65 
» 340,000. -
» 113,595.36 
» 4,206,090.23 
» 300,000.— 
» 6,000.— 

""l,311,023.50i 
» 2,945,644.58 . 

!» 572,250.— 
3,512,445.— 

dalJiisinaSjfa»». 6,50 a.misto 
iyen.RS. 6,15 » 8,64 » » 

» 9,58». 12,28 » » 
» 1.22p. 3,52 p. » 

MiraP. 4,51» 6,=-»ll)» 
Ven.RS, 4,44» 1,14» » 
1 » 8,12» 10,42 » » 

B a s s a n o - P a d o v a 

6,46 a . I 5,29 a. 
9,54 » Campos, 8, 9 » 

U,41Campos. , 8 ,31» 
4,20 p . 3 , 2 p . 
6,46Campof.' Oampos. 5, 3 » 
8,28 p . I i 1,13 » . 

] Campos. 9,31 » 

1,19 a. omn 
8,47 », misto 

10,30» » 
4,55 p . » •' 
5 ,39» » 

. 9 , 5 » o m n 
10, è » misto 

P a d o v a - M o i i t e b e l l u n a M o n t e b c l l u n a - P a d o v a 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. 
o m n . , 5,== » 

da.Rov. 6,15 » 
misto 9,=-> » 
diret to 10 ,35» 
accel . . 6 , 3 0 p , 

4,32 a. 
, 9,35 » 
7 , 2 4 » 
3,18 p . 
1 , 1 » . 

1 0 , 1 2 * 

M e s t r e - U d i n e 

diret to 8,21 a . 
omn. 5 , 4 3 » 
misto 1,59, » 
omn 1 1 , 5 » 
diret to 2 , 2 6 p . 
misto 5,12 » 

1,42 a 
10,- 5 » 

8,50 f. T r e v . 
3,10 p . 

[ 4 ,50» 
! 6, 5 f. Trev . 
11,30» 

omn. 1 0 , 3 3 » | 2 ,25» 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omil. 4,40 » 

daTrev .10 ,50 » 
di re t to 11,16 » 
omn. 1,10 p . 

da T r e v . 6,40 » 
omn; 5 ,40» 
diret to 8, 8 » 

omn. 4,52 a. 
misto 1 1 , = > 

» 6, 5 p^ 

6,30 a. 
12,50 p . 
. 1 , 6 4 » . 

7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a, misto 
5,39 p : 

10, 6 » 

P a d o v a - B a g n o l i B a g n o l i - P a d o v a 

misto 

6,21 a. : 
8,36» 1 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

7,10 a. 
1,30 p . 
.7,35 » 

8,48 a . 
3 , 8 p . 
9,13 » 

5,17 a. 
9 ,52» 

6,55 a. misto 
11 ,30» 

6 4 0 p . 

T r e v i s o - V i c e n z a 

M o n s e l i c e - L e g m a g o 

omn. 
misto 
omn. 

7,25 a. 
4,10p. 
7 0 » 

8,40 a pros . 
5,40p. » 
8,10 s.f .Leg. 

I i e g n a g o ^ M o n s e l i c e 

omn. 1,20 a. 
misto 10 ,10» 
omn ; 8,10 p . 

8,35 a. 
11 ,40» 

9.20 p . 

misto 
omn. 

5 ,— a. | 1,15 a. 
8, 5 » 110, 3 » 
2 ,— p . 4 ,45 p . 
6,22 y I 8 ,38» 

V i e e n z a - T i - e ^ i s o 

T O T A L E 

' '"'-,' . f A ' S B I T 
Capitale Sociale, , . . . ;• . . . ... .. I1 

Fondò di r i s è rva .•"'. . - . • • • . ' . . . | Il 
Creditori in. Conto Corr . fruttlf. a tassì di- il 

. v e r s i . . . - . «10,664,616,30 
» in Conto Corr . disp. senza In t e r , i » 13,261.10 
» ì n C o n t o O o r r . n o n d i s p o n i b i l e . l i » ì 8 l ' ™ ? o ? 

Banche e Corrispondenti diversi . . . . » 2,989,111.90 
Effetti a paga re . . . . . . . . . . 84,607.62 
Chèques „ . . , . ; . . ;•'••' . i , . 

9; "Vaglia in Circolazione dello Stab., me re . . 
" Azionist i Conto Cedole in corso e a r r e t r a t e 

18,642,057.9 

8,461,363,1 
173,223.1 

L.21,216,04« 

L. ^4,000,000.-
» 358,203,1 

Depositanti diversi 
Conto Titoli presso', Terzi 

Utili lordi del co r ren te esercizio . 
Risconto del precedente esercizio 

209.52 
7,279.70] 
4 , 6 1 5 -

_ — .» 13,945,436.! 
4,888,918.08 

, 3 ,572,445.-

403,423.63 
108,215.15, 

8,461,363.1 

511,638. 

6,12 a.l 1,20 a oran 
8,18 » 10,38 » «. . . to 
2,40 p . 4,57 p . : 
7, 9 » I 9 ,15» omn . 

V i t t o r l o - C o n e g l i a n ó 
omn. 
misto 

6 , 2 2 a . 
8,45 » 

1 2 , = » 
2,45 p . 
7 ,25» 
9, 8 « 

6,45 a . 
9,10» 

12,25» 
3,10 p . 
7,50 » 
9,30» 

C l o n e g l i a n o - V H t o r i ò 

1,50 a. 
1 1 , = » 

1, 5 p . 
•3,28» 
8 ,36» 
9,52 i 

. 8,16 a. omn. 
11,28 » misto 

1,33 p . 
3,53 » omn. 
8 ,58» • 

10,17 » » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 

» 10,10 » 
» '! 4 , = p. 
» 7,25 > 

8,25 a. 
11,15» (2) 

5, 5 p . 
8,30 » 

P i o v e - P a d o v a 

6 , = a. 
8,50 » 

(2) 2,10 p . 
6 , = » 

7 , o a. mls 
9 ,55» 
3 , 1 5 p . 
1 , 5 » , 

, T O T A L E 

Venezia, 9 Oltotre lS9h 
IL PRESIMBNTB 
A. T R E V E S , 

1 Sindaci . , 11 Direttore 

A. P A R E N D O - E. CÀsrajtiyoyo A. BESOZZI 
I.R B a s c a r iceve dana.ro in conto J sopra Merci , 

c o r r . , corr ispondendo, l ' i n t e r e s s e dèi 
a «|Ì .ih Conto disponibile con facoltà 

ai cor ren t i s t i di pre levare sino 
, a L i r e 6000 a vista, e somme 

super io r i con t r e giorni di p r e ^ 
avvisò. . '",'••.' 

» 1]2 «|o p e r ; somme vincolate ol t re 
i sei mes i . 

Sii interessi sono n e t t i , d a r i t e n u t e 
e capitalizzabili semes t ra lmente . 

Sconta effetti cambia r i : a due firme 
fino al la.scadenza, di s è i ,mes i 

F a anticipazioni sopra depositi di 

!L.27,276,04<, 

Il Capo Contabili 
A. BAOCANOli 

Riceve valori ' in semplice cnàtod 
Rilascia l e t t e re di c r ed i to por 11 

l ia e p o r l 'Es tero . . 
S ' incar ica d 'eseguire grat is 11 pi 

mento delle pubhlìche imposte perct» 
dèi propri corrent i s t i . 

S ' i n o a r ì c a del l ' incasso e p a g a m e 
di cambial i e coùporis in Ital ia ed 
l 'Es te ro . • • ,.-, „, 

S ' i n c a r i c a per conto terz i dell 
quisto e véndi ta dì fondi pubblici. 

Eseguisce oprili operazione di Bau 
F a i l servizio di cassa gratis 

(I) Questi t r en i si effettuano solo il giQvèdl é la domenica. — (2) Solo il mercoledì e sabato. 

Si regalano Lire 1000 | 
a chi proverà osiatore una tintura porcili ape o harha migliora ; 
di quella dei Fialelli ZEMPT, ohe è. dì un aziono istantanea, t 
non brucia i capelli, né macchia la pelle, ha il pregio dì colo- ! 
rire in gradazioni diveree, ha ottenuto nn immenso successo , 
nel mondb, laiche le richiesto 'superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica veudila doli» vera tintura, pi esso il proprio negozio 
dei Fratelli ZI MPT psofumieii ohimioi, Galloria Principe di 

AYV1S0 ALLE SIGN0BE 
DKLPIÌA ORIO FRATELLI ZEMPT l 

Con quello preparato B ' t o l g o i o ' i peli e ìa lanuggia 
eeri'/H dmaieggiaie tw pelle, E ìnoilenaìvo e di aicuriseiniooi 
fitto. Pola- i& iiiica,vendita presso ìl proprio negozio de> Fra1 

ttìlU ZEMPT , tìalie'ria Principe di Napoli*. Nv 4, Napoli •*..] 
Si vende in P A Ì J ^ \ A preeso Bedon A. ,1160, Via S. Lo 

sen'icMbi'goia Giovanni, CamniTo Giovanni e presso tutti ì pHn 
pali Parrucohieit e Parmaciatì di tutte la città d'Italia, ' : 

BLALE & EIWAHDS ~ | 
M I L A K O I t i g e g . K r i M e c c a n i c i N A P O L I j 

Bacchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI 

Premiate al Cpnoorso 
Internazionale di Foggia 

1890 
CON 

P r e m i o D i p l o m i d ' O n o r e 
,: •• . « d iMer i to 

g-rj e piò perfette - Le più 
semplici - Le più leggiere • 
Le ' più soliie - Le meno 

costose 

é/rancùe óeonmma> d i matto d'opera esemenaa 

Aumento sul rEccollo garantito 
' ., ASSORTIMENTO 

Zappa B. cavallo — Aratri =- Erpici = Trincia foraggi <= 
Veccìatoi, Ventìlatóii, Sgranatoi, filtri, Mofinì, ecc. 

Eiecchi. scliinrinwiiii OKA'HS a richiesta. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
COSXANZI autorizzati alla vendi ta da l Minis t ro 
dell ' Interno (Ramo Sanitario) 

C o n cruesti medic ina l i si guar i scono, r ad ica l ­
m e n t e in 2 o 3 di le ulceri in g e n e r e e le goncree recent i e croniche 
di u o m o e donna, a n c h e le-piti ost inate, ed in 20 ,0 3o giorni le arenel le , 
brucior i , flussi b ianchi e s e g n a t a m e n t e gli s t r ingiment i uretral i di qual ­
s iasi d a t a e ciò ora non è l ' inventore che lo dice, m a bensì legali c e r ­
tificati degli esimii medic i -ch i ru rg i M. Cagnolì di Genovai G. Pizzet t i 
di P a r m a ; E. Di T o m m a s o di Napoli e di m o l t e altre c e l eb r i t à med iche 
c h e si omet tono ci tare per brevità di spazio, nonché o l t re mi l l e lettere 
di r i ng raz i amen to di amalat i guar i t i , l e t te re e certificati visibili or igi ­
n a l m e n t e me ta a Par ig i Boulevard Diderot, 38 e me tà in Napoli, Via 
Mergel ina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in pa r t e fede lmente 
t rascr i t te nel la de t t ag l i a t i s s ima is t ruzione eh ' è a n n e s s a a detti medi 
cinal i . Chi usa l'Iniezione, c o n t e m p o r a n e a m e n t e ai Confetti, ott iene la 
gua r ig ione con sorprendente brevi tà dì t empo. 

A coloro che non r a g g i u n g e s s e r o a c o m p r e n d e r e la v e r a impor ­
t a n z a di tali a t tes ta t i , m a c h e p u r b r a m a n o guar i r s i u n a vol ta pe r s e m ­
p r e , è da t a facoltà di p a g a r e la cura dopo verificata la gua r ig ione , m e ­
dian te t ra t ta t ive da convenirs i d i r e t t amen te ccll ' inventore C o s t a n z ì . 

P r e zzo dell 'Iniezione L , 3 , Q O ; con siringa igienica ed e c o n o m i c a L . 3 , 5 o . 
P rezzo dei confetti per chi tìcn a m a S'uso dell ' lniezicne, sca lc ia d a 5o 

L. 3,8o. Si vendono in tut te Jp j juone farmacie del l 'universo. A - P a d o v a 
P e n t e S. Giovanui e pressò là F a r m a c i a Camuffo Via fj. C l e m e n t e , che 
ne spedisce anche in provincia m e d i a n t e aumento di cent . 75 - E s i g e r e 
sul l 'e t ichet ta di ogni'..scatola e boccet ta la firma .autografa in nero d e l ­
l ' inventore . ;•••.'• • 

COOPERATIVA ÌHGE^Dì t 
SOOIBTi ANONIMA 1TAUANA A* CAI'ITAUS II-UMlTAIO — SÈDE DI. MILANO 

Car te pubbl iche, va lo r i i dustr is l i e 1 corrent is t i . 

istituto Maschile I. flISTELI 
in KtEGSTETTEN 

p r e s r o S O L E T T A S v i z z i e r a T e d e s c a 4 
Studio speciale delle l ingue tedesca, francese, inglese e italiana, 

Scienze1,commerciali e tecniche, - Prezzi modera t i . 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

P e r referenze rivolgersi a l s ignor CARLO GIRARDI Via Pesce 2 , Milano 
P e r p rogrammi e maggior i informazioni al Dire t tore . ;. 

ifVIULSiOSM SI 

Situazione al 1. Gennaio 1891.4 
C a p i t a l e s o c i a l e v e r s a t o p e r , t r e d e c i m i , 
P o n d o d i r i s e r v a . . . 
P r e m i i n p o r t a f o g l i o . . . . . 

,. 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
» 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1 2 8 5 0 5 3 . 5 3 

' N e l pi-ino KsorciziOf 1880-00 si e restituito, 

DIECI PUR C E N T O DEI P R E M I 
ogli Assicurati aneliti non Azionisti r 

SI assimiiino lincile uumonti n polizze in corso con.iittro Soclelà 
Ufficio gratuito di ciiiisiiloiiza por gli AsBiciiratl 

D i r e z i o n e : Milano, Via Giulii i i , N . . 6 
P A D O V A - I n g . A r d i . M A S S 1 M 1 U A . N O O N G A R O 

Via Mn|i((Uu*, l'olirmi Ilei Ziglio 

D'OLIO P U R O D! 

FEGATO DI MERLUZZO 
COS GLICEKIM 

ED IPOFOSFITI DI CIME E SODS 

T r e v o l t e p i ù e f n o a o e 
^ d e l l ' o l i o d i f e g a t o s e m - ' 

p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i i i c o n v e n i e n t i * 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

P'adova, 1891 - Prem. Tip. Saccliettu 

Il Ministero dell'Intorno con sa» 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere dì massima del Consìglio 
Superiore di Saniti, permette U 
vendita àtill'Emulsione Scott, 

1 Oili! icliiantl In leiBlni RmnliUol Sul* 
lunarista iti Cblnlcl BtlU * Btfflil. 

SI VENDE IH TUTTE LE FARMACIE. 

A G R I C O L T O R I 
• 11 nuovo c o n c i m e antisett ico, det to C a r b o n U e n l n u , p r i v i l e f l ì a t o 

U e ( | l o G o v e r n o , libera le v e s t r e c a m p a g n e da cgn i insetto 0 p a r a s 
che vi d a n n e g g i a i raccol t i . Ques to pjodottc , der iva to da estratt i di 
t r ame , a base di cenere d i , p u r o legno, è riconosciuto uno dei migj 
concimant i ed ant iset t ico potent iss imo che si ada t t a a tu t t e le,coltivazi1 

Rimedio ritenuto infallibile c o m e p resen t ivo c o n t r o l l ' I n v a s i o n e u* 
i l l o s s u r a , perciò--si r i icccmanda agli .asrieeltori intel l igenti come- ;ci 

divo per q u a l u n q u e malat t ia parass i ta r ia . Si vende un icamen te ì t i T O l i l 
da l la Ditta V a m l c t t i e F a l c i t i via Al/ieri U, a i , . 1 « al qu in t a l e ; 3* rti> 
Xj. IO. — Si c e m p e r a c e n e r e di pu ro legno. '— Sì cercane c u n q u e t 
p r e s e n t a n l i e piazzisti . 

http://dana.ro

